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Fare poesia non è un gioco, qualcuno dirà che è un’arte, molti la
chiameranno passione, ma sicuramente tutti saranno concordi
nell’affermare che chi scrive poesie è eseguire un salto mortale
dal trampolino del cuore. Chi scrive poesie mette in gioco se
stesso, si confronta con gli altri, affida loro, le sue emozioni ma
soprattutto cerca di capire ciò che razionalmente non può che
sfuggire. È un’emozione sconfinata che ti prende dentro e ti porta
a interrogarti , a cercare, a guardare con occhio critico
consapevole che tanta bellezza, ma anche sofferenza vanno
raccontate. Daniela Moscatelli è una persona speciale ed
eccezionale che sa scrutare, leggere, cogliere il pur minimo segno
del circondario, fare introspezione del proprio essere, osservare
con gli occhi del cuore che la mente traduce in parole che
diventano versi, che raccontano emozioni personali o di altri che,
in qualche modo, hanno suscitato ed attirano interesse. La poetessa
Daniela è il cantore dell’animo umano , di tutte le emozioni,
dall’amore al ricordo, alla nostalgia, alla gioia e al dolore. La
sua poesia è istinto, passione desiderio di andare oltre le
apparenze, scavare dentro le emozioni che attraversano le sue
giornate, suggestioni che incrociano uno sguardo sempre attento,
infinitamente grande, che affermano dolcezza, emozione penetrante,
suono che affascina e ammalia. In “
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”esalta l’amore in tutte le sue sfaccettature, notevole sono le sue
parole in “Cuori di cristallo”, dove dice:” Vorrei andare in
frantumi e ad ogni scheggia far nascere un cuore, vivo d’amore solo
per te”. In queste parole vive tutto il suo amore per l’amore.
L’amore è un linguaggio universale che accomuna persone di ogni
età, tempo e paese, è un velo sottile che unisce gli innamorati di
tutto il mondo, un sublime sentimento indispensabile nella ricerca
esistenziale degli uomini. Daniela afferma che “l’amore è inno alla
vita e canto all’anima”. Anche Giacomo Leopardi ha chiamato Canti
la raccolta più importante delle sue poesie. La sua poesia, dunque
come sinonimo d’amore, chi ama crea, sia pure inconsapevolmente,
poesia. L’amore è il suo tessuto umano, composto da tanti fili che
si chiamano sentimenti. Varie sono le forme dell’amore: amore
materno, fraterno, filiale, coniugale, sessuale. L’uno non esclude
l’altro, bensì lo completa poichè ogni filo viene dipanato dalla
stessa matassa della vita che è l’amore universale. Per
Michelangelo “l’amore è l’ala che Dio ha dato all’uomo per salire
fino lui”. Amare quindi come elevazione a Dio. Ed è in questo senso
che nessuno ha saputo manifestare come madre Teresa di Calcutta
l’amore in un modo più concreto ed universale, madre Teresa afferma
che l’amore è un frutto che matura in ogni stagione ed è sempre
alla portata di ogni mano. Sostiene Epicuro nella lettera sulla
felicità:”Non il tempo più lungo si vive, ma il più dolce”. La
dolcezza è componente essenziale dell’amore, dolcezza che si
esprime in modo mirabile nel viso del bambino, i cui occhi,
attoniti ed aperti ad ogni forma di conoscenza, rivelano tenerezza
e poesia. Dice un antico testo indiano: “Non c’è poesia o musica
più melodiosa del balbettio del bambino”. Balbettio che
nell’incompletezza del linguaggio esprime la più completa poesia
del creato poiché testimonia, nella sua grandiosità, il miracolo
dell’amore. Purtroppo lo stupore, tipico della fanciullezza,
diminuisce e si perde del tutto man mano che si diventa adulti per
cedere il posto all’abitudine, alla prosaicità, all’aridità del
vivere quotidiano. Allora il sorriso e la gioiosità diventano
sempre più lontani e rarefatti. In questo nostro tempo inquietante
e difficile, dominato dalla tecnologia, avvertiamo un profondo
malessere poiché ci siamo allontanati dalla nostra originalità,
dalla semplicità, dallo scorrere del tempo, presi dal desiderio
materiale, le persone sono usate mentre le cose sono amate,
sconvolgimento totale che porta all’infelicità. L’uomo del nostro
tempo, diviso tra il progresso e la violenza, ha perduto il vero
gusto della vita, trascinato dal vortice degli affari, dei soldi e
dalla incalzante quotidianità. La poetessa Daniela Moscatelli non
dimentica l’incanto di un tramonto, il fascino di una distesa di
fiori di campo quando ondeggiano al vento di primavera e il loro
profumo, il respirare del mare e le sue onde che ci parlano, la
carezza di chi ti dona amore, l’abbraccio di colui che ti vuole
bene, il bacio tenero di un bambino, perché lì vive l’ amore . Nel
nostro periodo sta scomparendo il proprio io “il fanciullino che
vive in noi”. Il motto dell’uomo è correre, correre, sempre
correre. Eppure il grado di cultura e civiltà di un popolo si
riconosce dall’importanza che questo ha dato e dà alla letteratura,
alla poesia, alla musica, all’arte. I barbari, la storia ce lo
insegna, non hanno lasciato altro retaggio all’umanità se non
violenze, distruzione e guerre. Tuttavia in questo mare dilagante
di indifferenza e di inquietudini, si fa strada nell’uomo moderno,
un filo di speranza. Si comincia ad intravedere uno spiraglio di
luce, un desiderio sempre più accentuato di ritornare agli antichi
valori, di prendere in considerazione la propria identità di uomo
come parte integrante dell’universo, un desiderio di concedere a se
stesso e ai propri sentimenti uno spazio decisamente più lungo.
Daniela fa presente attraverso le sue poesie, che l’amore è di
difficile comprensione, anche tra coloro che si amano, a volte
nonostante tutto, gli amanti non si comprendono fino in fondo, ed
ecco la disperazione, il dolore del non essere amati come lo si
vorrebbe. L’amore è il trait d’union di ogni cuore umano, di ieri,
oggi, così come domani, finchè esisterà la vita, e questa avrà fine
quando l’uomo non riuscirà più a comprendere il linguaggio
dell’amore. Solo attraverso gli occhi dell’amore la natura assumerà
una diversa dimensione; l’uomo potrà finalmente godere delle sue
innumerevoli bellezze e allora, come ha detto un antico poeta
cinese, non avrà vissuto invano, Chang Chao scrive:

 
“Uno non ha vissuto invano se ha
udito il canto degli uccelli in primavera, il frinire delle cicale
in estate, il bisbiglio degli insetti in autunno, lo scricchiolio
della neve calpestata in inverno, e ancora se ha udito il suono del
flauto al chiaro di luna, quello del vento che fischia tra i pini,
il suono dell’acqua se si increspa e si leva in onda”.
 
L’amore è il tema prediletto della
poesia sin dai tempi di 
Catullo e resterà al centro del pensiero dei
poeti, finché esisterà questo genere di letteratura. Allora ecco, 
Pablo Neruda,
 Montale, Nazim Hikmet , Jacques Prévert, W.Shakespeare ,
Alda Merini e così via. Riporto un sonetto di 
W. 
Shakespeare che ci dà una vera idea dell’amore con
la “A” maiuscola nel sonetto 116.
 
Non sia mai ch’io ponga impedimenti
all’unione di anime fedeli; Amore non è Amore se muta quando scopre
un mutamento o tende a svanire quando l’altro s’allontana. Oh no!
Amore è un faro sempre fisso che sovrasta la tempesta e non vacilla
mai; è la stella-guida di ogni sperduta barca, il cui valore è
sconosciuto, benché nota la distanza. Amore non è soggetto al
Tempo, pur se rosee labbra e gote dovran cadere sotto la sua curva
lama; Amore non muta in poche ore o settimane, ma impavido resiste
al giorno estremo del giudizio: se questo è errore e mi sarà
provato, mai ho scritto e mai nessuno ha amato.  
 
Quindi posso dire che se c’è una
categoria che ha fatto dell’
amore un marchio di fabbrica è sicuramente quella
dei 
poeti e la poetessa Daniela ce lo descrive nelle
sue poesie. Una grande scrittrice che ha saputo fermare il tempo in
quei momenti vissuti, e ha trasformato meglio di chiunque altro
questo sentimento in parole. Una sorta di magia che vogliamo
presentare in questa piccola selezione di 
poesie d’amore in “
Gocce di rugiada”. Ella ci sorprende sempre con le
sue opere, come: “Poesie di ogni giorno”, “Collezione di poesie” ,
“Poesie del viaggiatore”. Inoltre è possibile leggere alcune delle
sue poesie on line su -Info scrivere Daniela Moscatelli-. Ecco
quindi le 
poesie d’amore più belle e romantiche di tutti i
tempi che ci faranno sentire le vibrazioni più forti nate da questa
emozione. Queste poesie attingono all’insegna dell’amore, con
espressioni romantiche e piene di passione, elenco alcuni
frammenti:  
 
“
Sono gocce di rugiada, son le parole d’amore, le
parole non dette, perse evaporate con il sole del dolce mattino… la
notte tenevo le parole nei miei sogni incontaminati e riscaldati
dalla tua presenza… ”.
 
 In queste parole c’è tanta
dolcezza e tenerezza verso l’amato che le sta accanto, questi versi
ci mostrano che spesso chi ama molto non riesce a dire tutto ciò
che vorrebbe, sono parole che esaltano quanto di più bello abbia
mai espresso una donna innamorata.  
 
 E cosa dire di “
Paura di perderti… mentre anche la notte più buia,
dà posto alla luce del sole del mattino… non andare via, tu essere
da me tanto amato, resta ancora, ti coprirò con il mantello
dell’amore, per stringerti e sentirti ancora un po’a me vicino…
”.
 
La notte è terminata, un altro
giorno arriva e con esso la gratitudine di aver vissuto una notte
con il suo amato, ma con il nuovo risveglio il tempo è passato ed
ella vorrebbe fermare il tempo quel tempo che tutto porta via, con
un caloroso abbraccio d’amore.
 
“
Ho bisogno di silenzio della casa nella roccia del
silenzio del luogo a me si caro… quel silenzio che è musica per il
cuore e riflessione per la mente, quel silenzio che mi avvicina a
te quando mi sei lontano”.
 
Nel silenzio spesso se questo non è
forzato, troviamo le risposte per sentirci non solo vicini ma pure
affini a chi in quei momenti è distante da noi. E se pure di
affinità si tratta, credo che il nostro modo di pensare si avvicini
a quella sensibilità che del silenzio e nel silenzio si nutre. 

 
“
Il tempo del ritorno è tempo di andare, troppo
tempo passato… il cuore non respira gli manca l’aria… e il mare
ripete il tuo nome nel silenzio del buio della notte. Nel sogno mi
appare il tuo volto malinconico come il mio, ho voglia di te anima
mia”.
 
 Il simbiotico assume valore
assoluto in questo verseggiare fatto di intimità dando ampie
percezioni come punto di incontro e di riferimento nell’anima. 

 
 Quando ci innamoriamo “

  abbiamo l’impressione che tutto l’universo sia d’accordo
“, dice Coelho.
 
“
Niente è niente per sempre neppure la vita, che il
tempo colora e scolora… i miei giorni andati… il cielo si riflette
nel ruscello che lento avanza conquistando radure e terre nel
tempo”.
 
In questi versi la poetessa deplora
l’opera distruttiva del tempo e non solo anche di conquista del
tempo nello spazio e la fugacità di ogni umana cosa.
 
“
Pensami nei rumori delle folle… nel silenzio della
solitudine… pensami quando il giorno dà posto alla notte e nel
suono del violino e le sue note.… pensami come carezza di vento
pensami ancora, infinitamente pensami, pensami come io penso
te”.
 
Questo tema imbastisce variazioni
di grande bellezza e potenza lirica. L’affetto che prova si ispira
a una ammirazione platonica dilatata in una sorta di eloquente mito
poetico della assoluta bellezza , accenna a trasferirsi man mano in
una sfera più ampia, passionale.
 
“
Amami ora che il tempo volge al tramonto… amami
ora che le foglie si disperdono nel vento… che domani è un altro
giorno… amami ora che non ho voce ma solo teneri baci, amami ora in
questo abbraccio eterno, amami ora. Mi amerai ancora nei mie
silenzi ?”
 
Spesso ci si domanda se l’amore
finisce con il passare del tempo, quando la passione dei sensi
svanisce e con esso la beltà, il tempo tutto toglie e non dà più
niente indietro. Come dice W. Shakespeare se l’amore è vero esso
non tramonterà mai, e la felicità regnerà sempre. L’amore inteso
come unione di animi schietti è raffigurato attraverso la domanda
finale, che ci porta a pensare al concetto platonico di sublimata
amicizia piuttosto che al piacere dei corpi.
 
“
Ti vorrei solo per un momento per sognare come
quel dì che sognavamo insieme… vorrei ripercorrere il sentiero nel
tuo bosco di castagni tra i sassi e le primule selvatiche. Vorrei
la piena luce del giorno per perdermi dentro i tuoi occhi tu
perderli nei miei… vorrei ma oramai è troppo tardi per
ricominciare, tu ti sei perso nel tuo bosco, io nel mio sentiero
interiore che mi trafigge il cuore”.  
 
Bellissima descrizione di natura
selvaggia, ma tutto questo va a frantumarsi nel “vorrei” perché
oramai è tardi, e il cuore dell’amato si distrugge trafitto dal
dolore; come dice J. Prevert l’amore a volte è beffardo, cattivo,
fa impallidire perché è testardo come un asino e fragile come un
bambino. Tra le insidie degli anni il tempo ci porterà via anche
gli anni, ma anche se verranno altre primavere, il pensiero si
fermerà a quel passato trascorso, e ti parlerà d’amore e d’altro
ancora.
 
“
Faccio giuramento ti prometto l’amore che volevi
io ti prometto che non me ne andrò più via… io ti prometto abbracci
caldi e baci tanto desiderati nelle fredde notti dell’inverno della
vita.”
 
Questa poesia racchiude il vero
amore, ci si può allontanare per incomprensione ma il cuore farà
sempre ritorno al suo amato. Bellissime le ultime parole”nelle
fredde notti dell’inverno della vita”ciò a dire fin che morte non
ci separi. Tutti possono sbagliare, ma bisogna anche saper
perdonare soprattutto quando è l’amore a parlare.
 
“
L’immensità dell’amore… e la tua bocca è la meta
dei miei piaceri… immenso è questo amore che tiene lo sguardo
altrove le tue mani mani grandi caldamente salutano il porto e
accarezzano il corpo”.
 
In questa poesia le parole vanno
oltre, dandoci un doppio significato. Non solo descrive,
circoscrive, avvolge, prende; è una poesia coltissima, la sua, un
vero tuffo in quella pre-esperienza che in modo pudico ma
significativo, giustifica il tutto.
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